Il vaccino antinfluenzale in soggetti con asma o BPCO: effetti su visite, decorso e terapia

Premessa
La preoccupazione sulla sicurezza del vaccino antinfluenzale in pazienti con malattie ostruttive delle vie aeree ha contribuito a mantenere a livello non ottimale il tasso di adesione alla vaccinazione in questo gruppo di soggetti. E' stato condotto un'indagine sulla sicurezza del vaccino in un coorte di pazienti anziani affetti da asma e da malattia bronco-polmonare cronica ostruttiva (BPCO) selezionati dal UK General Practice Research Database (GPRD).


Metodi
Fu condotto uno studio di coorte di popolazione su 12.000 soggetti affetti da asma e BPCO, assistiti da complessivamente 432 medici di medicina generale. Furono calcolati i rapporti dei tassi di incidenza (IRR) delle diagnosi di asma e BPCO, le prescrizioni di corticosteroidi orali e le riacutizzazioni di malattia registrate il giorno stesso della vaccinazione, in prima, in seconda, in terza giornata e 14 giorni dopo la somministrazione del vaccino furono confrontati con quelli verificatisi in altri periodi della stagione influenzale.
Risultati
I tassi di incidenza delle diagnosi di asma e BPCO e delle prescrizioni di corticosteroidi orali erano aumentati il giorno stesso della vaccinazione ( per esempio l' IRR per prescrizioni di corticosteroidi orali per soggetti asmatici durante la stagione influenzale 1992-93 era 8.24 (con intervallo di confidenza 95% da 5.54 a 12.26)). Non risultò comunque nessun aumento consistente del IRR di tutti gli outcomes calcolati il primo, il secondo, il terzo o quattordicesimo giorno successivi alla vaccinazione: la maggior parte degli IRR risultarono intorno a 1. I tassi di riacutizzazione della malattia erano bassi e non erano aumentati in maniera statisticamente significativa in nessuno dei periodi a rischio considerati.

Conclusioni
I pazienti più anziani affetti da asma o BPCO frequentemente hanno registrazioni della diagnosi o di prescrizioni di corticosteroidi orali lo stesso giorno della vaccinazione antinfluenzale, ma non c'è nessun aumento del rischio di eventi avversi acuti nelle 2 settimane che seguono la vaccinazione. Lo studio decisamente indica che la vaccinazione antinfluenzale è sicura in questo tipo di popolazione. (L J Tata, J West, T Harrison, P Farrington, C Smith, and R Hubbard - Does influenza vaccination increase consultations, corticosteroid prescriptions, or exacerbations in subjects with asthma or chronic obstructive pulmonary disease? - Thorax 2003; 58: 835-839)
